7 convegni intorno al vino

Piccoli grandi vignaioli a confronto

Sabato 11 settembre, ore 11,30 – Civico Teatro “Vittorio Alfieri”

Dieci  produttori, con vigneti propri estesi entro i 10 ettari e scelti tra i vincitori del Concorso enologico nazionale Premio Douja d’or 2004, si racconteranno al giornalista Sergio Miravalle.

Parleranno della loro esperienza e cercheranno di rispondere alla domanda se sia possibile, per i piccoli produttori di origine famigliare e tradizione contadina, conquistare – o mantenere – buone quote di mercato perseguendo l’eccellenza nella qualità.

Comunicare la tradizione 

sabato 11 settembre, ore 16 - Salone Conferenze della Camera di Commercio di Asti
Un incontro internazionale, coordinato da Luciano Nattino, che vuole essere prima di tutto un confronto fra esperti, amministratori e operatori culturali sui modi in cui le tradizioni popolari vengono esposte, comunicate e tramandate. L’occasione è naturalmente offerta dalla giornata del Festival delle Sagre, con la sua suggestiva sfilata dei “paisàn”, manifestazione che abbisogna però di un archivio multimediale in grado di conservare e tramandare le immagini e il lavoro compiuto, edizione per edizione, dalle varie comunità locali in merito alle tradizioni e ai costumi di un tempo. Per questo l’incontro ha come sottotitolo “Per un archivio della memoria contadina astigiana” , per fornire lo spunto alla creazione di questo strumento di supporto allo studio e alla promozione del territorio astigiano.

Il Vino sinergia fra produzione e ristorazione

Lunedì 13 settembre, ore 16 – Auditorium del Palazzo del Collegio

Il dibattito, moderato da Paolo Massobrio e frutto di una collaborazione tra Camera di Commercio, Coldiretti, Associazione Albergatori e Ristoratori astigiani e del Consorzio Operatori Turistici di Asti e del Monferrato, nasce dall’esigenza di dare spazio e risalto alle produzioni locali, evidenziando in modo particolare lo stretto rapporto che viene a crearsi tra produzione vinicola e ristorazione.

Nel corso dell’incontro verranno consegnati il 1° Premio “Ristoratore del territorio” e la “Carta dei vini” ai ristoratori astigiani.

Cooperazione, territorio, sport per la promozione delle pari opportunità

martedì 14 settembre, ore 17 - Salone Conferenze della Camera di Commercio di Asti
La donna e le pari opportunità sono l’argomento centrale intorno a cui si svolgerà l’incontro, a cura di Confcooperative di Asti con la collaborazione di Federagroalimentare Piemonte, durante il quale verrà presentato il pamphlet “L’arte dell’equilibrio – l’attuale condizione della donna”, (elaborato in collaborazione con il polo universitario astigiano sotto la direzione di Guido Lazzarini dell’Università degli studi di Torino, nell’ambito della Misura  E1 azione 3.2.1. finanziata tramite il Fondo Sociale Europeo), frutto dello studio dell’identità della donna lavoratrice e della cultura delle pari opportunità. Gli interventi della campionessa olimpionica Stefania Belmondo e dell’atleta astigiana, di ritorno dalle olimpiadi di Atene, Rossella Giordano sottolineeranno la forza non solo fisica, ma anche di personalità, di due donne temprate nella costanza e nell’esercizio, sia nello sport che nella vita.

La Biodiversita' in Provincia di Asti. La ricerca scientifica a vantaggio delle produzioni di qualità, del vino, dell'ecoturismo
mercoledì 15 settembre 2004, ore 9.30 - Centro di Educazione Ambientale WWF “Villa Paolina”, Località Valmanera, 94 – 14100 Asti.

Organizzato in occasione del ventennale di fondazione del WWF di Asti, l’incontro affronterà alcune delle tematiche riguardanti la conservazione e valorizzazione della biodiversità, intesa come molteplicità di patrimoni genetici, di specie animali e vegetali, di ecosistemi e di reti e relazioni ecologiche prodotte dal processo evolutivo della natura nel corso di milioni di anni. Accanto a questi aspetti, si evidenzierà l’importanza delle attività di studio e di ricerca per utilizzare le varietà locali legate a uno specifico territorio sostenendo l’agricoltura biologica ed ecocompatibile, non dimenticando di sviluppare nuove tecniche agronomiche e prodotti provenienti da filiere controllate certificando prodotti di qualità nel rispetto dell’ambiente e delle tradizioni. Al termine del convegno, a cui sarà presente anche Fulco Pratesi, presidente nazionale del WWF, si svolgerà la cerimonia di consegna del premio “Amico del Panda 2004”.

La miglior Strada del vino d’Italia è Astesana. Come conservare questo primato

mercoledì 15 settembre, ore 17 – Sala Giunta della Camera di Commercio di Asti

Istituzioni e imprenditori si incontrano per elaborare una “Carta d’intenti” condivisa per la crescita e la qualificazione del turismo del vino e del suo territorio, prendendo spunto dall’annuale rapporto sul turismo del vino, realizzato dal Censis Servizi. Questa ricerca, effettuata per conto dell’associazione nazionale Città del Vino, ha stilato per la prima volta una graduatoria tra le 84 Strade del Vino esistenti in Italia, mettendo al primo posto Astesana. Un grande riconoscimento ai suoi conduttori, ma anche un premio al territorio nel suo complesso, per la sua storia e la sua realtà. La Camera di Commercio di Asti, Astesana e la nascente Strada del Vino Monferrato Astigiano organizzano allora questo momento di discussione,  per creare le migliori condizioni al fine di conservare questo primato.

Il sostegno pubblico e bancario per favorire l’esportazione del vino

giovedì 16 settembre, ore 10 - Salone Conferenze della Camera di Commercio di Asti

Un seminario sugli interventi pubblici e privati per favorire l’esportazione del vino, con un occhio di riguardo verso quello prodotto nel territorio astigiano. Che cosa si sta muovendo, a livello pubblico e privato, per favorire l’internazionalizzazione del vino italiano e piemontese? Gli strumenti in campo sono sufficientemente efficaci e quali risultati hanno prodotto? Quali possono, o devono, essere le strategie da adottare per consentire alle piccole e medie imprese di posizionarsi sul mercato estero? Queste sono alcune delle domande a cui l’incontro, coordinato dalla giornalista Roberta Favrin e con la partecipazione di Carlo Petrini, cercherà di dare risposte concrete. 
